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pastorale della famiglia - ci sono 
esperienze di famiglie che espri-
mono il desiderio di condividere 
cammini e percorsi di vita. Ieri 
hanno ricevuto il mandato dal 
Vescovo tre nuove equipe nate a 
Chiuduno, Valle del Luio, Mor-
nico ricevendo una simbolica 
barchetta di legno.

 Alcune esperienze di realtà 
pastorali sono state presentate 
dopo l’intervento di Adriano 
Bordignon, presidente del Fo-
rum nazionale delle associazio-
ni familiari, prendendo spunto 
dalle parole chiave che hanno 
guidato il lavoro di quest’anno 
della pastorale che ha avuto co-
me riferimento il Piccolo Princi-
pe di Antoine de Saint Exupéry. 

educare ad amare. È una sua vo-
cazione propria. La questione 
educativa è un’emergenza; la fa-
miglia, la scuola, l’oratorio, lo 
sport, da soli non possono esse-
re efficaci». La famiglia deve es-
sere capace di «generare alla vi-
ta, fonte di relazioni che non si 
esauriscono al suo interno, per 
essere comunità ospitale, acco-
gliente, premurosa». 

Infine il Vescovo ha afferma-
to di «sperare in una famiglia 
che incarna la fede. Dal Vangelo 
scaturisce quella gioia che dob-
biamo servire, dobbiamo pren-
derci cura della gioia delle no-
stre famiglie».  Nella diocesi - co-
me ha detto don Giorgio Anto-
nioli, direttore dell’ufficio per la 

Bordignon ha proposto una se-
rie di stimoli incentrando la sua 
riflessione su speranza e gene-
ratività, con un richiamo al testo 
«Spes non confundit» di Papa 
Francesco: «Si deve recuperare 
la gioia di vivere, l’entusiasmo da 
trasmettere, altrimenti si ri-
schia di chiudersi nell’indivi-
dualismo, riempiendo il vuoto di 
cose materiali». Al contrario, la 
generatività, nella linea della 
«Chiesa in uscita», significa 
«prendere iniziativa, fare il pri-
mo passo, cercare i lontani, stare 
nell’oggi, pensare che questo è il 
miglior tempo che qualcuno ha 
pensato per noi. La generatività 
è genialità e generosità e sapien-
te a coltivare fedeltà e fiducia, 
per essere credibili perché si è 
famiglie felici a causa della fede. 
Ci vuole impegno, dedizione, 
anche sacrificio. L’augurio che 
faccio alle famiglie è di stare 
dentro la storia, insieme perché 
in squadra si affronta la fatica». 

Al termine del pomeriggio, a 
cui era presente anche monsi-
gnor Michelangelo Finazzi, vi-
cario episcopale per i Laici e per 
la pastorale, le famiglie si sono 
ritrovate per un momento con-
viviale, e per la consegna degli 
attestati di partecipazione al 
corso di formazione svolto.
La. Ar.

Il convegno diocesano

 «Diventare pescatori 
di famiglie vive perché vivano»: 
è l’invito del Vescovo Francesco 
Beschi rivolto ai numerosi par-
tecipanti al terzo convegno dio-
cesano di pastorale familiare 
(«Ci prendiamo cura della fami-
glia», il titolo scelto), che si è 
svolto ieri nella sala della comu-
nità a Redona. 

«Riprendo l’immagine che 
Papa Leone XIV ha utilizzato 
nel suo messaggio al dicastero 
per i Laici, la Famiglia e la Vita. 
In questo anno giubilare ci pren-
diamo cura della famiglia nel se-
gno della speranza. La famiglia è 
grembo della speranza e io per-
sonalmente vi consegno la mia 
speranza: io spero nella fami-
glia». Per il Vescovo la famiglia è 
«comunità di vita ed amore. Io 
spero nell’amore, quindi nella 
famiglia come annuncio al mon-
do che siamo unità, come il Si-
gnore ci vuole unità». 

L’unità è anche via per la pace, 
che non è data per sempre, ma 
«va continuamente rielaborata; 
l’unità non è ripiegamento, non 
è difensiva, ma è speranza, che si 
genera attraverso la relazione». 
«Spero nella famiglia - ha conti-
nuato monsignor Beschi - come 
comunità capace di educare e di 

«Spero nella famiglia capace 
di educare e di educare ad amare»

È intervenuto  il Vescovo al convegno diocesano di pastorale familiare  

Laura Arnoldi

 Una preghiera intensa 
e gioiosa è stata vissuta ieri sera 
dai 70 giovani che quest’estate 
vivranno un’esperienza di viag-
gio unica, che lascerà certamen-
te in loro un segno e «non sarà 
solo un’avventura».

 Per tre settimane saranno in 
missione in ogni parte del mon-
do, dalla Bolivia alla Costa 
d’Avorio, dalla Cambogia al Ma-
lawi, dalle Filippine all’Albania e 
alla Turchia, solo,per ricordare 
alcune mete delle proposte del 
Centro missionario diocesano e 
di Caritas. «Partite per un viag-
gio che implica il superamento 
delle frontiere reali e personali, 
fuori e dentro di voi» ha detto ai 
giovani il Vescovo Francesco 
Beschi durante la preghiera del 
mandato che si è svolta nel chio-
stro grande dell’Abbazia di San 
Paolo D’Argon, «luogo in cui la 
Diocesi promuove incontri per 
costruire ponti e non muri». 
«Sempre più le frontiere stanno 
diventando muri, ed anche 
fronti di guerra – ha detto il Ve-
scovo –. Voi avrete la possibilità 
di superare le frontiere, non co-
me conquistatori o salvatori, ma 
bussando, chiedendo permesso, 
come ospiti e pellegrini. Ci sono 
anche frontiere dentro di noi 
che portano all’isolamento. È lo 
Spirito che ci permette di supe-
rare il nostro io ripiegato. Un’al-
tra frontiera è rappresentata 

Il gruppo dei giovani con il Vescovo Beschi foto Colleoni

In partenza con Cmd e Caritas. Ieri sera la preghiera con il Vescovo  Beschi
e la benedizione dei piedi, gesto simbolico del cammino che li attende

dall’altro, che può essere una 
buona ragione per vivere. Ogni 
incontro è un miracolo».

 Dal Vescovo i giovani hanno 
ricevuto una traccia intessuta 
da tanti fili dei cinque colori dei 
continenti, con l’augurio – ha 
detto don Cristiano Re,  delegato 
vescovile per la Vita sociale e la 
Mondialità –  «che si lascino in-
trecciare dal mondo e tornino 
sempre più capaci di creare le-
gami». Un gesto simbolico del 
cammino che attende i ragazzi è 
stato compiuto dal Vescovo con 
la benedizione dei piedi: «Non è 
un battesimo, non è la lavanda 
dei piedi, è un segno nato dalla 
grande fantasia del Cmd. Credo 
che sia la prima volta nella storia 

che si benedicono i piedi» ha 
scherzato monsignor Beschi.

  Don Roberto Trussardi, di-
rettore di Caritas, ha sottolinea-
to che «i ragazzi vivranno 
un’esperienza forte, anche di fe-
de e a settembre ci sarà occasio-
ne perché raccontino il bello che 
hanno incontrato».  Tra i giovani 
Davide Rossi, 25enne di Prada-
lunga, è alla prima esperienza 
col Cmd: «Andrò in Bolivia, stu-
dio all’università diritti umani e 
cooperazione internazionale. 
Sono curioso di conoscere una 
realtà così diversa». Con il Cmd 
si sono preparati al viaggio an-
che adulti, tra loro Rosangela 
Rota di Endine andrà in Costa 
D’Avorio: «Nel mio bagaglio mi 

porto la curiosità, la predisposi-
zione che ho ad accogliere le 
persone. Desidero assaporate 
un tempo diverso da quello 
scandito da impegni». Luce Vi-
tali, 19enne di Brembate, non 
nasconde l’entusiasmo: «Andrò 
in Turchia con Caritas. Mi piace 
lo stile di questo viaggio, che 
porta alla conoscenza di luoghi 
fuori dalle mete conosciute». I 
tre giovani sono accompagnati 
da Marta Brighenti, 26enne di 
Scanzorosciate: «Sono curiosa 
di ripetere questo viaggio che 
non sarà come lo scorso anno: la 
situazione politica è cambiata, 
c’è stato il terremoto e gli incon-
tri saranno diversi. Avrò più 
strumenti per comprendere». 

Nella preghiera guidata da 
don Massimo Rizzi e Franca Pa-
rolini, rispettivamente diretto-
re e vice direttrice del Cmd, han-
no,ricevuto il mandato  anche 
quattro giovani in partenza con 
l’operazione Mato Grosso in 
Sud America e una con il Celim 
in Bolivia per esperienze più 
lunghe, come lo saranno quelle 
di altri cinque giovani, che dopo 
esperienze brevi con il Cmd ne-
gli anni scorsi, hanno scelto per 
un impegno missionario signifi-
cativo in Bolivia, Costa D’Avo-
rio, Malawi. Presenti anche fa-
miliari, amici, numerosi sacer-
doti, tra cui monsignor Miche-
langelo Finazzi, vicario episco-
pale per i Laici e per la pastorale.

Carlo) e altre piccole reliquie di 
terzo grado che hanno toccato il 
corpo del santo».  Appena è arri-
vato l’annuncio di Papa Leone 
XIV che Acutis sarebbe stato ca-
nonizzato a settembre, don Bo-
scaglia ha deciso di esporre alla 
pubblica venerazione la prezio-
sa reliquia «affinché accompa-
gni, in questo cammino giubila-
re, gli adolescenti, i più giovani 
della città e tutti coloro che in 
questi mesi, a conclusione del-
l’anno scolastico e alle prese con 
gli esami, nei delicati e diversi 
passaggi esistenziali saranno 
chiamati a compiere delle scelte 
di vita. «È un grande dono – 
commenta –, ma anche un gran-
de compito. Custodire le reli-
quie dei Santi vuol dire avere 
una particolare protezione e 
una grande responsabilità nel 
far crescere la devozione ma an-
che nell’imitare la vita del San-
to». La reliquia rimarrà esposta 
in chiesa almeno fino alla cano-
nizzazione e potrà essere visita-
ta tutti i giorni dalle 8 alle 19.
Pietro Giudici

Fino alla canonizzazione

 Era stata donata diret-
tamente dalla mamma, Antonia 
Sulzano, a fine marzo, nel corso 
di un pellegrinaggio parrocchia-
le ad Assisi: ora una reliquia di 
primo grado di Carlo Acutis è 
esposta nella chiesa prepositu-
rale del Sacro Cuore di via Cal-
dara. Si tratta di due capelli del 
giovane morto nel 2006 e pros-
simo alla canonizzazione, che 
avverrà il 7 settembre.

 Tutto è cominciato a settem-
bre dell’anno scorso, quando il 
prevosto don Daniel Boscaglia 
riuscì a mettersi in contatto con 
la signora Sulzano attraverso i 
fondatori di «Officina della Co-
municazione», la stessa casa di 
produzione che ha realizzato di-
versi docufilm sulla vita di Carlo 
Acutis. Così, spiega don Bosca-
glia, «abbiamo concordato di 
poter incontrare la stessa mam-
ma a Bergamo, ma non è stato 
possibile per i numerosi appun-
tamenti anche in Paesi esteri le-
gati alla vicenda del figlio, se non 
mediante un video collegamen-
to nella cappella vescovile della 
chiesa di San Marco il 18 dicem-
bre 2024 in collaborazione con i 
fedeli della parrocchia di San-
t’Alessandro in Pignolo». 

L’incontro è poi avvenuto a fi-
ne marzo scorso, ad Assisi: la si-
gnora, racconta il prevosto, «mi 
ha donato personalmente la re-
liquia di primo grado (ovvero 
due capelli del figlio Carlo), oltre 
ad una corona del rosario che 
contiene una reliquia di secon-
do grado (un pezzo di maglia di 

Settanta giovani in missione
«Nel mondo da pellegrini»

Reliquia di Acutis
esposta nella chiesa
del Sacro Cuore

La reliquia di Carlo Acutis
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PER I POSSESSORI DI PARTITA IVA 
IN AMBITO ALIMENTARE E
SU TUTTI I PREZZI DEL BANCO GIÀ COMPRESI D'IVA

SCONTO

15%

LUNEDÌ SU TUTTI GLI ARTICOLI
SCONTO

15%
MARTEDÌ
GIOVEDÌ
SABATO

SCONTO

10%

MERCOLEDÌ
SU POLLERIA, SALUME
E FORMAGGIO

SCONTO

15%

SUL VITELLOVENERDÌ
SCONTO

15%

NUOVI ORARI IN VIGORE DA GIUGNO A FINE AGOSTO
Martedì-Giovedì-Venerdì

8.00-12.30/15-18.30
Lunedì

7.30-12.30
pom. chiuso

Sabato
7.30-16.00
continuato

TUTTI I GIORNI SCONTI!GIUGNO...

SU TUTTI GLI ARTICOLI

Per i tuoi ordini contattaci allo 035/300289
        342/5249625 o all’indirizzo mail negozio@comari.it 

Mercoledì
8.00-12.30

pom. chiuso


